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1.1 DESCRIZIONE DEI RECAPITI FINALI DELLE FOGNATURE  INTERNE 

 

Allo stato il Comune di Volla è dotato, relativamente alla zona interessata dall’insediamento 

industriale, di un recapito per le acque bianche e di uno per le acque nere costituiti da due collettori 

fognari ubicati lungo via Palazziello. 

Quanto premesso, ha imposto per la redazione del progetto di fognature all’interno 

dell’insediamento industriale, una rete di fognature a sistema separato composta da spechi atti a 

raccogliere le acque reflue di uso domestico ed industriale e spechi che convogliano le acque di 

scorrimento superficiale, quelle di lavaggio e le pluviali. 

Verificati che i recapiti comunali esistenti siano in grado di ricevere portate in aggiunta a quelle che 

già si sversano, da rilievi plano-altimetrici relativi all’area in esame si è proceduto al tracciamento 

delle reti fognarie.  

Nell’assegnare le pendenze alle reti fognarie bianche e nere ci si è preoccupati di consentire al 

fondo fogna di raggiungere una quota idonea ad un agevole sversamento nei pozzetti in modo che 

alcun canale abbia a rigurgitare tratti di canali siti a monte (funzionamento autonomo). 

Le tubazioni delle reti fognarie sono state proporzionate secondo i seguenti criteri: 

- per le acque bianche, si è tenuto conto di tutta la zona interessata all’urbanizzazione; 

- per le acque nere si è considerata la dotazione idrica industriale ed il numero di addetti dell’intero 

insediamento. 

Tutti i pozzetti di ispezione delle reti fognarie sono del tipo prefabbricato in cemento armato 

vibrato. 
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1.2 DESCRIZIONE DELLE RETI DI FOGNATURE A SERVIZIO DELL’AREA 

 

Si è adottata una rete di fognature a sistema separato composta da due canalizzazioni, la prima delle 

quali adibita alla raccolta ed al convogliamento delle acque meteoriche e di scorrimento superficiale 

e la seconda adibita alla raccolta ed al convogliamento delle acque reflue domestiche e delle acque 

provenienti dal processo produttivo. 

La rete fognaria bianca è composta da sette tronchi secondari denominati I, III, IIIa, IIIb, IV, VI e 

VII e da due tronchi principali denominati II e V che raccolgono le acque provenienti dai tronchi 

secondari e le invia al recapito finale costituito come detto da un collettore a sezione scatolare 

ubicato su via Palazziello. 

Tutti i tronchi costituenti la rete bianca presentano sezione circolare, materiale PEAD a doppia 

parete e pendenza motrice i pari a 0,005. 

La rete di fognature nere è costituita da sette tronchi secondari denominati I, II, IIa, IIIa, IIIb, V 

VI, due tronchi principali denominati III e IV, da una vasca di raccolta con impianto di 

sollevamento e da una condotta di mandata in pressione; quest’ultima invia le acque nere al recapito 

nella fognatura comunale ubicato all’incrocio di via  Palazziello con via Mons. Coppola. 

Tutti i tronchi costituenti la rete di fognature nera presentano sezione circolare, materiale PEAD a 

doppia parete e pendenza motrice i pari a 0,005. Il tronco in pressione tra l’impianto di 

sollevamento ed il recapito finale della fogna nera è costituito da tubi in PE 100 PFA 16. 

Le tubazioni delle reti fognarie sono state proporzionate secondo i seguenti criteri: 

- per le acque bianche, si è tenuto conto di tutta la zona interessata all’urbanizzazione; 

- per le acque nere si è considerata la dotazione idrica industriale ed il numero di addetti dell’intero 

insediamento. 

Tutti i pozzetti di ispezione delle reti fognarie sono del tipo prefabbricato in cemento armato 

vibrato. 
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1.3 DIMENSIONAMENTO DELLA RETE FOGNARIA NERA 

 

Di seguito si riporta la metodologia utilizzata per il dimensionamento idraulico della rete fognaria 

nera; riassumendo la procedura adottata è la seguente: 

1.3.1 Calcolo della portata nera affluente; 

1.3.2 Calcolo dei diametri della rete fognaria nera; 

1.3.3 Verifica impianto di sollevamento fognario. 

 
1.3.1 Calcolo della portata nera totale affluente  
 
La dotazione idrica industriale è dato dalla somma della richiesta d’acqua da parte degli addetti per 

uso domestico e dal consumo per i processi produttivi nonché dalle necessità tecnologiche di 

supporto per i processi produttivi.  

Per il calcolo del fabbisogno industriale si è fatto riferimento alle elaborazioni condotte per il piano 

d’ambito in base al quale bisogna considerare un valore di consumo medio unitario di 1 

m3/addetto/g.  

Con questo dato si sono calcolate le portate nere per i tronchi della rete fognaria di nostro interesse 

facendo l’ipotesi che la portata media nera fosse pari all’80% di quella media erogata dalla rete di 

distribuzione idrica per tener conto dei disperdimenti e perdite : 

QNd = ( α×d×p) / 86400    [* ] 

In tale formula : 

- Qnd  rappresenta la portata media nera per uso domestico in l/s; 

- α è il coefficiente di riduzione; 

- d rappresenta la dotazione individuale giornaliera in l / ab.giorno; 

- n è il numero di addetti degli insediamenti produttivi in unità. 

 Il numero di addetti complessivi dell’insediamento, oggetto del presente progetto, è pari a 420 

unità, avendo considerato 10 unità insediate per ogni 1000 m2 di superficie. 

Al numero di addetti prima determinato sono state aggiunte 285 unità in funzione di potenziali 

futuri insediamenti in aree adiacenti a quella di progetto. 

Sostituendo nella [* ] i dati relativi ai tratti di progetto, si ha: 

QNd = ( 0,8×1000×705 ) / 86400 = 6,54 l/s. 

La portata nera di punta tiene conto dei fenomeni di laminazione esercitati dai tanti piccoli invasi 

per cui si ottiene un coefficiente di punta o di massimo consumo più basso rispetto a quello della 

rete di distribuzione, in particolare si avrà : 

QNdp = kp×Qn      [*’ ] 
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In tale formula : 

- QNdp rappresenta la portata nera di punta in l/s; 

- kp è il coefficiente di punta pari a 3; 

- QNd rappresenta la portata media nera di punta riferita all’uso domestico. 

Sostituendo nella  [*’ ] i valori del kp e della Qnd, si ha: Qndp = 3×6,54 = 19,62 l/s 

La portata nera affluente dai tratti di progetto risulta essere pari a : 

QNdp =  19,62 l/s.  

A questa portata va aggiunta la portata derivante dal processo produttivo proveniente da apporti di 

fonti autonome che, da elaborazioni condotte per il piano d’ambito, risulta pari a 1 m3/addetto/g.  

QNip = ( 0,8×1000×705) / 86400 = 6,54  l/s. 

La portata nera totale affluente dai tratti di progetto al collettore comunale risulta essere pari a : 

QNtotale =  QNdp + QNip = 19,62 +6,54 = 26,16 l/s.  

Detto calcolo è riferito al collettore finale; per i singoli tratti della rete fognaria nera si rimanda alla 

tabella seguente: 

Tronco N.ro addetti 

 

Pendenza  

m/km 

Portata nera 

domestica 

lt/s 

Portata 

industriale 

lt/s 

Portata totale 

lt/s 

IN 72 JIN = 0,005 QINdp=2,00 QINip=0,67 QINtot=2,67 

 

IIN 78 JIIN = 0,005 QIINdp=2,17 QINip=0,72 QIINtot= 2,90 

 

IIIN 355 JIIIN  = 0,005 QIIINdp=9,86 

 

QINip=3,29 QIIINtot.= 13,15 

 

IVN 705 JIVN = 0,005 QIVNdp=19,58 

 

QIVNip=6,53 QIVNtot.= 26,11 

 

VN 300 JVN = 0,005  QVNdp=8,33 QVNip=2,78 QVNtot.=11,11  

 

VIN 350 JVIN = 0,005 QVINdp=9,72  

 

Q VINip=3,24 QVINtot.=12,96 

 

 
 

1.3.2 Calcolo dei diametri della rete fognaria nera 

Per il dimensionamento idraulico si ricorre alla scala di deflusso specifica. 

Si sono scelte tubazioni di assegnato diametro in PEAD (polietilene ad alta densità) con pendenza 

motrice (j) pari a 5%o e coefficiente di Strickler (k) pari a 120. 

Si è andato a verificare che le suddette tubazioni siano in grado di smaltire le portate in afflusso 

relative al bacino imbrifero di riferimento dei tratti considerati. 
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Per la verifica idraulica si ricorre alla scala di deflusso specifica. 

Noti k = 120, kr=70, j, Q, D e Dr=1, dall’espressione: 

Q/(i1/2) / [( k/kr)× (D/Dr)8/3] = Qr / ir1/2 si  ricava la portata specifica Qr / ir1/2. 

Noto Qr / ir1/2 dalla scala di deflusso specifica si legge il valore corrispondente di hr = h/D.  

L’altezza di moto uniforme nelle tubazioni di progetto è h=hr×D. 

Il passo successivo nell’ambito della progettazione è consistito nel verificare che la velocità 

dell’acqua pluviale nella sezione scelta non scenda al di sotto di 0,40 m/sec, limite imposto dalla 

Circ. Min.ro LL.PP. 7/01/1974 N.11633 (Istruzioni per la progettazione delle fognature). 

Dalla scala di deflusso al valore Qr / ir1/2  corrisponde una velocità specifica ( vr / ir1/2 ).  

Dall’espressione :  v/(i1/2) = vr / ir1/2 ×  [( k/kr)× (D/Dr)2/3]  si ricava v/(i1/2). 

Quindi la velocità in moto uniforme con cui defluisce la portata è pari a : v = vr / ir1/2 × i1/2. 

La tabella nel seguito riporta la verifica suddetta per tutti i tratti costituenti la rete fognaria nera: 

Tratto Portata tratto 

 (m3/s) 

Ø int. (Ø nom.) 

 (m) 

Qr/ ir1/2  

(m3/s) 

hr = h/D 

(m) 

h 

(m) 

vr / ir1/2 

(m/s) 

v  

(m/s) 

IN 0,00267 0,209 (0,250) 1,46 0,17 0,037 15,771 0,68 

IIN 0,00290 0,209 (0,250) 1,57 0,18 0,038 16,042 0,69 

IIIN 0,01315 0,263 (0,315) 3,78 0,28 0,074 20,753 1,04 

IVN 0,02611 0,335 (0,400) 3,96 0,29 0,097 21,162 1,24 

VN 0,01111 0,209 (0,250) 6,02 0,36 0,075 23,763 1,02 

VIN 0,01296 0,263 (0,315) 3,73 0,28 0,074 20,753 1,04 

 
La tabella evidenzia che, per tutti i tratti componenti la rete fognaria, le sezioni idriche scelte sono 

in grado di soddisfare caratteristiche idrauliche quali velocità e grado di riempimento. 

Per quanto attiene alla velocità si osserva che, per tutti i tratti in progetto, essa non è inferiore a 0,40 

m/s valore questo imposto dalla Circ. Min.ro LL.PP. 07/01/1974 N.11633 (Istruzioni per la 

progettazione delle fognature) come limite al di sotto del quale la velocità non deve scendere. 

Con riferimento al grado di riempimento si osserva che le fogne sono proporzionate in modo che 

con la massima portata prevista, si trovino riempite per meno dei tre quarti;  pertanto è consentito 

un facile movimento all’aria soprastante il liquame ed inoltre si evita che il moto irregolare con cui 

arriva il liquame possa chiudere momentaneamente lo speco, provocando fastidiosi fenomeni di 

colpi d’aria. 
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1.3.3 Verifica impianto di sollevamento fognario 

L’impianto sarà realizzato mediante la realizzazione di una vasca di raccolta interrata in c.a. con 

dimensioni interne 3,00 x 5,00 x 2,50. 

La portata massima in arrivo alla vasca di accumulo è pari a:   Qnp =  26,16 l/sec.   

Il proporzionamento del volume utile di accumulo, dato dalla superficie utile della vasca 

moltiplicata la differenza di quota tra la parte superiore del corpo pompa e il punto massimo di 

riempimento previsto, per un intervallo di afflusso di 15’, è pari a: 

V = 26,16 l/sec x 900 sec = 23’544 l = 23.55 mc; 

considerate le dimensioni interne della vasca, l’altezza utile, così come definita in precedenza, è 

posta pari a 1,60 m. In considerazione dell’eventualità di brevi interruzioni dell’energia elettrica e di 

possibili inconvenienti per un prolungato fermo dell’impianto, l’altezza massima viene fissata pari a 

2,50 m.  

All’interno della vasca di raccolta è prevista l’installazione di due elettropompe sommergibili per 

liquami fognari tipo FLYGT N3153 vers. HT a doppia girante per alte prevalenze e medie portate 

con le seguenti caratteristiche idrauliche (singola pompa): 
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Il funzionamento alternativo delle pompe garantisce l’efficienza dell’impianto anche in caso di 

avaria. In caso di eccezionale afflusso è previsto il funzionamento contemporaneo delle due pompe, 

attivato da un interruttore di livello a galleggiante posto ad opportuna quota. 
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Il tutto sarà completato da un quadro di alimentazione e comando da cablare all’interno di una 

cabina in vetroresina di tipo stradale posta in opera in prossimità della vasca di accumulo. 

 Al fine di mantenere una velocità ottimale del flusso pompato, compresa tra un minimo di 

0.7 m/sec ed un massimo di 2.7 m/sec, si adotta una condotta di mandata con tubo in PE 100 MM 

140 PFA 16. 

 

PC-Serafino

10/09/2012Progetto:

Cliente: Consorzio SEBETO

Area PIP Volla - Caso1

Singola 1

Pc nel singolo tratto: 0,8 m

0,30

0,24

0,15

0,60

0,30

1,00

0,00

1,83

Piede acc.

Curva a 90°

Saracinesca

Innesto a T

Valvola ritegno

Sbocco

N° di

Velocità acqua: /s

Lunghezza 5,0 m

Materiale PE100
Classe di press PN16
Dimensioni 140 mm
Rugosità 0,010 mm
Diametro int.

1
2
1
1
1
0
0

mm

m

Altro

Totale:

114,6

2,5

Tubazione 1

Pc nel singolo tratto: 16,2 m

0,30

0,24

0,15

0,60

0,30

1,00

0,00

2,23

Piede acc.

Curva a 90°

Saracinesca

Innesto a T

Valvola ritegno

Sbocco

N° di

Velocità acqua: /s

Lunghezza 350,0 m

Materiale PE100
Classe di press PN16
Dimensioni 140 mm
Rugosità 0,010 mm
Diametro int.

0
2
1
1
0
1
0

mm

m

Altro

Totale:

114,6

2,5

Portata totale:

Prev. geodetica:

Prev. totale:

m
m

Perd. di carico:

m
m

N° di

1

l/s

m 19,0

26,2

2,0 17,0  

 

Considerata la portata di progetto e la prevalenza, le elettropompe prescelte hanno curve di 

funzionamento congruenti. 

E’ previsto un numero massimo di avvii delle pompe di 8 per ora. 
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1.4 DIMENSIONAMENTO DELLA RETE FOGNARIA BIANCA 

 

Di seguito si riporta la metodologia utilizzata per il dimensionamento della rete fognaria bianca; 

riassumendo la procedura adottata è la seguente: 

1.4.1 Definizione dei parametri idrologici; 

1.4.2 Definizione dell’intensità di pioggia dell’area; 

1.4.3 Individuazione della superficie scolante o bacino imbrifero; 

1.4.4 Definizione del coefficiente di afflusso; 

1.4.5 Individuazione del coefficiente di ritardo; 

1.4.6 Calcolo della portata meteorica affluente; 

1.4.7 Calcolo dei diametri della rete fognaria bianca. 

 

1.4.1 Definizione dei parametri idrologici 

Scopo dell’indagine idrologica è la stima della portata di piena che si può verificare nella fognatura 

in progetto per preassegnate probabilità di superamento. 

Si determina il valore della portata che mediamente può essere superata una volta ogni Tr anni, 

definendo come Tempo di Ritorno Tr il numero medio di anni che bisogna attendere prima che si 

verifichi il superamento del valore di portata che corrisponde a tale probabilità di accadimento.  

Il calcolo delle portate pluviali affluenti alle fogne è stato effettuato secondo il metodo semplificato 

proposto dall’Ing. Guido De Martino. 

Tale metodo ha la sua validità per schemi di reti a servizio di bacini fino a 30 ettari. 

La formula risolutiva è : Q = (10×ϕ×Ψ×i×A):3,6      [ ∗∗ ] 

In tale formula : 

- Q  rappresenta la portata massima in mc/sec; 

- i è l’intensità massima, in m/ora, corrispondente alla pioggia della durata di dieci minuti con 

tempo di ritorno di 20 anni e si ricava moltiplicando µ(id) per KT; 

-  µ(id) è la media delle intensità di pioggia; 

- KT rappresenta il fattore di crescita corrispondente ad un assegnato periodo di ritorno T;  

- A è il bacino defluente in ettari; 

- ϕ rappresenta il coefficiente di afflusso; 

- ψ è il coefficiente di ritardo. 
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1.4.2  Definizione dell’intensità di pioggia dell’area 

Il calcolo della portata al colmo di piena, è possibile una volta definito il legame tra la media µ(id) 

delle intensità di pioggia e la durata d delle precipitazioni tramite il legame di regressione espresso 

dalla seguente relazione: 

 
 

 
 
 
 
dove 

I0  limite dell’intensità di pioggia per d  tendente a zero; 

dc  valore della durata di pioggia critica che massimizza la precedente relazione µ(id); 

C e D  parametri numerici; 

z  quota media del bacino (in metri s.l.m.m.) = 20 nel caso in esame; 

I valori dei termini I0, D, C e dc del legame funzionale costituito sono stati desunti dal “Piano 

Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (PAI) redatto, ai sensi della L. 226/99, dalla Autorità di 

Bacino Nord Occidentale della Campania.  

 

I0 

(mm/h) 
C D 1/dc 

(ore) 
161,147 0,731 0,000144 10,4545 

 

Il valore µ(id) ricavato con la precedente relazione sarà poi moltiplicato per KT che rappresenta  il 

fattore di crescita con il periodo di ritorno T, definito come il rapporto tra la portata QT 

corrispondente ad un assegnato periodo di ritorno T e la media µQ della distribuzione di probabilità 

della variabile Q: nel caso in esame si è considerato T = 20 anni. 

In conformità a quanto riportato dalla relazione idraulica a corredo del “Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico” (PAI) redatto dall’Autorità di Bacino regionale Nord-Occidentale della Campania, i 

valori dei suddetti parametri sono quelli riportati nella tabella seguente. 

KT=2 anni KT=10 anni KT=20 anni KT=50 anni KT=100 anni KT=300 anni 
0.87 1.38 1.64 2.03 2.36 2.90 

 
Nel caso in esame risulta: 

µ(id) = 77,70 mm/h → d = 0,1667 (ore) = 10 minuti 

KT x µ(id) = 1,64 x 77,25 = 126,69 (mm/h) → T = 20 anni 
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1.4.3  Individuazione della superficie scolante o bacino imbrifero 

Si definisce bacino imbrifero di una rete di fognature (rete idrografica) rispetto ad un determinato 

punto o sezione, attraverso cui dobbiamo considerare il deflusso, la superficie topografica dalla 

quale le acque di pioggia, defluendo naturalmente vanno a finire nel punto considerato. 

Nel caso in esame la superficie totale del lotto (S) pari a circa 65.000,00 mq rappresenta il bacino 

imbrifero della rete. 

In merito, alla maggiore o minore permeabilità, la superficie complessiva è così ripartita: 

Simp.  = 52.200,00 m2; 

Sperm. = Sverde = 12.800,00 m2. 

 

1.4.4  Definizione del coefficiente di afflusso 

Il coefficiente di afflusso è il rapporto fra l’acqua che affluisce subito nella fognatura e quella totale 

caduta sul bacino imbrifero. 

Questo coefficiente varia sensibilmente con l’altezza, la durata della pioggia e con la maggiore o 

minore impermeabilità della copertura o pavimentazione stradale. 

Data la natura della pavimentazione a realizzarsi nell’area in esame ed in quella limitrofa 

utilizzando le tabelle riportate nei manuali tecnici, si adottano per i tronchi di progetto della 

fognatura bianca i coefficienti di afflusso di seguito riportati: 

Simp.tot. →   ϕimp. = 0,80; 

Sperm.tot. →  ϕperm. = 0,15. 

 

1.4.5  Individuazione del coefficiente di ritardo 

Il coefficiente di ritardo dipende dal tempo impiegato dall’acqua per arrivare, partendo dai punti più 

lontani del bacino, ad una data sezione del recapito. 

Nota la superficie scolante, la pendenza delle superfici impermeabili, i coefficienti di afflusso e 

l’intensità di pioggia entrando con tali dati in un’apposita tabella valida per bacini fino a 30 ettari si 

ricava il coefficiente di ritardo. 

Nel caso in esame, per i tronchi di fognatura in progetto, risulta: 

Area impermeabile → Ψ imp.tot.   = 0,65; 

Area permeabile      → Ψ perm.tot. = 0,49.  
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1.4.6  Calcolo della portata meteorica affluente  

Il calcolo delle portate meteoriche affluenti alle fogne è stato effettuato secondo il metodo 

semplificato proposto dall’Ing. Guido De Martino. 

Tale metodo ha la sua validità per schemi di reti a servizio di bacini fino a 30 ettari. 

La formula risolutiva è : Q = (10×ϕ×Ψ×i×A):3,6      [ ∗∗ ] 

In tale formula : 

- Q  rappresenta la portata massima in m3/sec; 

- i è l’intensità massima, in m/ora, corrispondente alla pioggia della durata di dieci minuti con 

tempo di ritorno di 20 anni e si ricava moltiplicando µ(id) per KT; 

-  µ(id) è la media delle intensità di pioggia; 

- KT rappresenta il fattore di crescita corrispondente ad un assegnato periodo di ritorno T;  

- A è il bacino defluente in ettari; 

- ϕ rappresenta il coefficiente di afflusso; 

- ψ è il coefficiente di ritardo. 

Nella tabella seguente è riportato il valore delle portate bianche affluenti ad ogni tratto di cui si 

compone la rete fognaria e ricavate con la formula    [ ∗∗ ] : 

Tronco Superficie 

m2 

Coefficiente  ϕϕϕϕ Coefficiente ψψψψ Pendenza 

m/km 

Portata 

lt/s 

Portata tot.  

lt/s 

IB A IBimp. = 11500  

A IBperm. = 2900  
ϕIBimp.= 0,80 

ϕIBper.= 0,15 

ψIBimp.= 0,65 

ψIBimp.= 0,49 

JIB = 0,005  QIBimp.=210,00  

QIBperm.=7,50  

QIB=217,50  

 

IIB A IIBimp. = 15200  

A IIBperm. = 5500  
ϕIIBimp.= 0,80 

ϕIIBper.= 0,15 

ψIIBimp.= 0,65 

ψIIBimp.= 0,49 

JIIB = 0,005  QIIBimp.=278,00  

QIIBperm.=14,00  

QIIB=292,00 

IIIB A IIIBimp.= 11200  

A IIIBperm. = 4300  
ϕIIBimp.= 0,80 

ϕIIBper.= 0,15 

ψIIBimp.= 0,65 

ψIIBimp.= 0,49 

JIIIB  = 0,005  QIIBimp.=205,00  

QIIBperm.=11,00  

QIIIB=216,00 

IVB A IVBimp. = 15350 

A IVBperm. = 7000  
ϕIVBimp.= 0,80 

ϕIVBper.= 0,15 

ψIVBimp.= 0,65 

ψIVBimp.= 0,49 

JIVB = 0,005  QIVBimp.=281,00  

QIVBperm.=18,00  

QIVB=299,00 

VB AVBimp.= 42100 

AVBperm. = 15400  

ϕVBimp.= 0,80 

ϕVBper.= 0,15 

ψVBimp.= 0,65 

ψVBimp.= 0,49 

JVB = 0,005 QVBimp.=770,00  

QVBperm.=40,00 

QVB=810,00 

VIB A VIBimp.= 3750 

AVIBper.= 950  

ϕVBimp.= 0,80 

ϕVBper.= 0,15 

ψVIBimp.= 0,65 

ψVIBperm.= 0,49 

JVIB = 0,005 QVIBimp.=68,50  

QVIBperm.=2,50 

QVIB=71,00 

VIIB A VIIBimp.= 5950 

AVIIBper.= 1550  

ϕVBimp.= 0,80 

ϕVBper.= 0,15 

ψVIBimp.= 0,65 

ψVIBperm.= 0,49 

JVIB = 0,005 QVIBimp.=109,00  

QVIBperm.=4,00 

QVIB=113,00 

 

La portata meteorica in arrivo al recapito finale è data dalla somma dei tratti VB e VIIB: 
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QVIIB tot.= QVB+ QVIIB = 810,00 + 113,00 = 923,00 lt/ s. 

 

1.4.7  Dimensionamento idraulico delle tubazioni 

Per il dimensionamento idraulico si ricorre alla scala di deflusso specifica. 

Si sono scelte tubazioni di assegnato diametro in PEAD (polietilene ad alta densità) con pendenza 

motrice (j) pari a 4%o e coefficiente di Strickler (k) pari a 120. 

Si è andato a verificare che le suddette tubazioni siano in grado di smaltire le portate in afflusso 

relative al bacino imbrifero di riferimento dei tratti considerati. 

Per la verifica idraulica si ricorre alla scala di deflusso specifica. 

Noti k = 120, kr=70, j, Q, D e Dr=1, dall’espressione: 

Q/(i1/2) / [( k/kr)× (D/Dr)8/3] = Qr / ir1/2 si  ricava la portata specifica Qr / ir1/2. 

Noto Qr / ir1/2 dalla scala di deflusso specifica si legge il valore corrispondente di hr = h/D.  

L’altezza di moto uniforme nelle tubazioni di progetto è h=hr×D. 

Il passo successivo nell’ambito della progettazione è consistito nel verificare che la velocità 

dell’acqua pluviale nella sezione scelta non scenda al di sotto di 0,40 m/sec, limite imposto dalla 

Circ. Min.ro LL.PP. 7/01/1974 N.11633 (Istruzioni per la progettazione delle fognature). 

Dalla scala di deflusso al valore Qr / ir1/2  corrisponde una velocità specifica ( vr / ir1/2 ).  

Dall’espressione :  v/(i1/2) = vr / ir1/2 ×  [( k/kr)× (D/Dr)2/3]  si ricava v/(i1/2). 

Quindi la velocità in moto uniforme con cui defluisce la portata è pari a : v = vr / ir1/2 × i1/2. 

La tabella nel seguito riporta la verifica suddetta per tutti i tratti costituenti la rete fognaria bianca: 

Tratt

o 

Portata tratto 

 (m3/s) 

Ø int. (Ø nom.) 

 (m) 

Qr/ ir1/2  

(m3/s) 

hr = h/D 

(m) 

h 

(m) 

vr / ir1/2 

(m/s) 

v  

(m/s) 

IB 0,218 0,418 (0,500) 18,39 0,71 0,30 31,153 2,12  

IIB 0,292 0,527 (0,630) 13,22 0,57 0,30 29,166 2,32 

IIIB 0,216 0,418 (0,500) 18,22 0,70 0,29 31,107 2,12 

IVB 0,299 0,527 (0,630) 13,54 0,57 0,30 29,260 2,32 

VB 0,810 0,669 (0,800) 19,44 0,74 0,50 31,394 2,92 

VIB 0,071 0,263 (0,315) 20,41 0,77 0,20 31,562 1,58 

VIIB 0,113 0,418 (0,500) 9,53 0,46 0,19 26,780 1,82 

 

La tabella evidenzia che, per tutti i tratti della rete fognaria bianca, le sezioni idriche scelte sono in 

grado di soddisfare caratteristiche idrauliche quali velocità e grado di riempimento. 
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Si osserva, infatti, che le tubazioni in progetto in PEAD con pendenza motrice (i) pari a 5%0 sono in 

grado di smaltire la portata in afflusso dai tratti di riferimento risultando riempite per un’altezza (hr) 

pari a 0,77 m; pertanto è consentito un facile movimento all’aria soprastante il liquame ed inoltre si 

evita che il moto irregolare con cui arriva il liquame possa chiudere momentaneamente lo speco, 

provocando fastidiosi fenomeni di colpi d’aria.  

Per quanto attiene, invece, alla velocità si osserva che, per tutti i tratti in progetto, essa non è mai 

inferiore a 0,40 m/s valore questo imposto dalla Circ. Min.ro LL.PP. 07/01/1974 N.11633 

(Istruzioni per la progettazione delle fognature) come limite al di sotto del quale la velocità non 

deve scendere. 

 

 

1.5 CONCLUSIONI 

 

Le tabelle riportate alle pagine 6 e 13 evidenziano che, per tutti i tratti della rete fognaria nera e 

bianca al servizio dell’area, le sezioni idriche scelte sono in grado di soddisfare caratteristiche 

idrauliche quali velocità e grado di riempimento. 

Resta inteso che ogni singolo lotto costituente l’area oggetto di urbanizzazione dovrà essere dotato 

di  reti di fognature interne progettate in conformità al Decreto Legislativo 03 aprile 2006 n.152; 

dette reti, ai fini di prevenire rischi idraulici ed ambientali, potranno scaricare nelle fognature 

oggetto del presente progetto, solo se rispettose dei limiti di emissione riportati nell’Allegato 5 alla 

Parte Terza del  Decreto Legislativo 03 aprile 2006 n.152. 
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